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D O T T RTN A 

CHRISTIANA BREVE 

i cmpoHé* per ordine della fel me 4 

DI PAPA CLEMENTE Vili. 
* dal R.P.Roberto Bellarmino Sacer- 
dote della Compagnia di Giesv. 

*Adefio Cardinale di Santa Chiefa del Titolo 

di S. Maria in Pia . 

Riuifta, & approiiata dalla Ccngregatione delia Ri- 
forma , à fine che toJca via Ja vaiietà de i modi 
d'infegnarc , lì renda vniformc & più faciie 
putito lauto eflercitio d'irlìruirc le per» 
loae idiote, Se i fanciulli , nelle cole 



deli a nofira lauta FEDE. 



CON PRIVILEGIO. 
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t' ^/e quattrini fei , & 'fg ata noue \ . 
IN ROMA, Nella Stareiia della Cam. Apolt.ioSQ , 
Con licenzi de Superiori . 
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Mp; **23cfiSl^ s: ^V"a E** 115 homo , qui iuucnit 
mCtil fapicntiam., &fjui affluit 

prudentia : melior cft ac- 
quifitio eiu\ ne^otiatione 
argenti , & aun primi & 
{juriffimi fru&nscius.-pie- 
tiofior cft ain&is o;5bus: nJJ 
& omnia , qux defideran- 
tur , kuic n^n valcnt comparati . Longinndo 
dierum in dcxtcra eius, 8c in lìniftra illius di- 




uita*,& gloria. Vj* cius vi* pulchrz,& omnes 
femitx illius pacifica . Lignum viue-eft his , 
qui apprchenderinr Cam : & qui tcnucrit cam, 
beat us . Vroucrb M in . 
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A T I O N E • 

Eli* mfcgnare la Dottrina 
Chrjftianà alle pcrfoa^_> 
iempJici , conuienc hauer 
riguardo a due cofe : AJJa 
neceffità , Se alla capacità. 
Per ca&fa della neceflìtà bi 
f«gna infegnare almeno 
Quattro coi^.5 . Prima , ij 
Simbolo deiia Fede,per fa- 
pere quelIo,che fi hà da creder^./: Dipoi TOra- 
tione Domenicale con la fa!utatio::e Angelica^ , 
rcr faper qucrilo che ti ha da fperare , cV da chi fi 
ha da far ricorf > per oirener Jc : fe batte non fi de- 
ue biafimare l'vfanxa d' jnfegnarc Ja prima volta 
A* fanciulli il Pater nofier co l'Aue Maria prima 
del Crcdo,pcr elTer que/to più difficile,^ più lun 
go.Tetzo li dicce Comandamenti di Dio,có quel- 
li pochi della Chicfa , che appartengono a tuttì 
pe; fapcrc quello , chs s'ha da operare conforme - 
aUa caiità di Dio , & del frofsimo . Finalmente li ^ 
fette Sacramcnti,chc fono gi'i/rrumcnti , che Dio «fc< 
ha initituito per accjui/rai e,conic uaie, òV accre- 
fccre Ja gratia,cx: i doni ccieftf, & in particolare 
le virtù fopradette,Fedc,5peranza,& Carità, con 
la remiiTtene de* peccai. Onde il Catcchifrno 
fat oper ordine del Sacro Concilio di Trento , il 
qual* c ftnxa dubbio il più autentico di tutti gli - , 
altri , non contiene altro , che ja dichiaratione £ 
d\ que/ìc quattro cofe_j , W 

Nondimen » parerci* fia vtilc aggiugnere alcu 
ne altre cofe ; ma poche', & facili per hauer rif- 
guaido aUa capacitarcojne fono le vii tu principa 
li, fe quali fono fonti del ben operare , ck li fette 
yitij capitali, i quali fono fonti di tutti i peccati: ^ 
iVopcre della Viifericordia gratiisimc a Dio ; & 
quei peccati, che grandemente gì- di/piacciono , 
& fi dice neila Scrittura , clic gridano vendetta^ 
in Cje.'o ; i Configli Euangeiici , i quattro No. 
tfifi&rj, & i Mi/ieri; del fanto Rofario. Le altre 
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cole fi potrcbbono forfè lafciare : perche onero 
fono troppo difficili , come le vndici pafiioni , * 
Ornili cofe : ouero fono troppo note , & peto <u- 
oerflue : come li cinque fenumenu del corpo : le 
ire potenze dell'anima bei onero fono poco 
vtili. & ingombrano la memoria : &aneo da gli 
huomini dotti non fi fanno per ordine : come i 
dodici frutti dello Spirito (amo Ac otto Beati- 
tudini &c. Et pecche nitro c quello , che fi deue 
fare imparare à mente da fanciulli , & altre 
perfonc l'empiici: altro e quello, che fi deiie in- 
scenare da coloro , i quali dichiarano la dottri- 
na Chriftiana a fittili gemi idiote t metteremo in 
carta prima tutto quello , che fi deue far impa- » 
rare a mente, con vna breuifsima dichiaratone ; 
dipoi vn» altra didiiarationc più copiofa per R 
quelli , che infegnano la Dotmna Ciciliana , £ 
la quale però fia accomodata alla capacita delle g 
per i one {empiici . f« 



trattone, che fi dia nel principio del- 
l' insegnare la Dottrina . 

Ctiones noftras quxfumus Do 
mine , afpirando praeueni , & 
adiuuando profequere,vt cun 
fta noftra oratio , & operatio 
à te femper incipiatj&pertecepta finia- 
tur. Per Chriftum Dominum noftmm. 
Amen . In nomine Patris , & Fili/ , & 
Spiritus fan&i. Amen-». 

Nel fine. 
Gimus tibi gratiasomnipotés Deus , 
prò vniuerlìs beneficifs tuis. Qui vi- 
uis,& regnas in fecula feculorum. Amen, 
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DOT T RI N A 

C H R ISTI A N A 

BREVE) 

Perche fi pofia imparare à mente* 

'. ,y ••' ' della Crocia» 

M.fE0gtf$tt Ere voi Chriftiano? 
D.Z&v2&r* Sono 




ti* 




Che vuol dir Chriftia- 

D. Quello > cheia profeflione delia 
Fede , & Legge di Chrifto . 

M.-In che confitte principalmente la 
Fede di Chrifto £ 

D.In due mifterij principali, che fo* 
no rinchiufinei fesno delia fanta 
t Croce > cioè nelr V nirà Tri- 
n itàdi Dio :& nelffacarnatiorìe, 

. &c morte del nofiro Salvator 

M. Che vuol dir Vnità 5 & Trinità di 

* * > 

Dio? 

TX Vuol dire,che in Dio ci è vna fola 
Di uinità,ò voghamo dire efseza>& 

A } natn- 
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6 DOTTRINA 

natura Biuina, la quale" p^r? è(b$ 
tre, perforic di uine>cn e fi dorr>adario 
Padre, Fijpiuoiój & Spiritò fafìto. 

M. Perche fonò tre perfone Dim^e? 

D.Per'che il Padre non hà principio* 
ne procede da altra persóna «, li' Fi- 
gliuolo procede dal Padre;& lo Spi 
rito sato dal Padre^e daj[ Figliuolo. 

.M. Perche fono<vn folo'Dio Quelle 

, tre Perfone Diurna? 

D. Perchc.hanno vnlfteffa eflenza > 

i vn ifteffe jpotqnza^ vi»' ifteffa fa* 
pierizà» & vn'xftefla bontà i ( 

JM. G&e Vuol: rdkeihcarnatióne;) Sd 
morte del nouxo SaIuatore_^ 

<D. Vuoi direbbe il Figli uolo di Dio» 

. cioè la-feconda pedona delia fon- 
tiffima Trinità * fi è fatto huomo > 
& è morto in Croce per lahiarci . 

JM. Come fono rinchiufì quelli due 

• mifterij nel fegno della fama Grò* 

D.Perche il fegno della fanta Croce 
fi fa mettendo prima la mano de- 
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CHRISTIANA. f 

- ftra al capo 3 & dicendo : In riome^jt 
del Padre: poi fotto al petto,dken 
do, Et del Figliuolo:fmaImencé aL- 

v la fpalla finiftra,& alla deftra,dicé 
do, Et dello Spirito fanto . Amen ♦ 

M.Come dùque fi moftraquì il pri- 

.mo mifterio delia saciflimaTririità? 

D.Pcrche quella parola^ In Nome ) 
fignificàl vnitàj'altre parole figni 

« 'ficano la Trinità . 

s 

M. Moftrate hora il fecondo ? 
D. La figura della f Cróce rappre- 
fenta la morte del Saluatore 5 il 
ì quale dopò d*cfleiii fatto huonur» 
& hauer infegnato la via della- la-^ 
Iute con dottrina , con efempio. & 
«. con miracoli > morì nel fànto le* 
gno della Crocea. v: O 

D'tcbiarationc del Creda . * 
M../""X Val'è la regola del credere? 
D. vJ[E* il Simbolo de gli Apo- 

itoli, che fi chiama vol- 
garmente il Credo » 
M* Dite il Credo . 

■ "j A4 1» Io 
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DOTTRINA 

D. r . Io efedo in Dio Padre onni- 
potente , Creatore del Cielo , & 
della terrai - 
à Et in GIESV Chrifto, fuó Figh- 
. uolo vnico -, Signor noftro . 
$ Il quale fu con ceputo di Sparito 
i fanto,nacque di Maria Vergine . 

4 Patì fotto pontio Pilato,fu croci» 

11 £ffo , morto , & feppellito . 

5 Difcefe all'inferno, il te* zo dì ri* 
. fufcitò da morrei . 

^ Salì al Cielo , fiede alla delira di 
• Dio Padre onnipotente^ 

•7 Di là ha da venire à giudicare i 
vini, &i morti. : •; < 

8 Credo nello Spirito Santo . A 
$ La Tanta Chiefa Cattolica > laL# 

Communione de'Santi . 
io La remiflionc de' peccati, 
x i La refurrettione della carne . 

12 La vita eterna . Amen . 
M. Chi hà comporto il Crèdo ì 
DJ dodici Apoftoli^però fono do- 
dici articoli ,...:* 

. Che 
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CHRISTIANA; 9 > 
M. Che contengono in fomma quc- 

fti articoli? ..... 
D.Tutto quello che principalméte& 
cfprelTaméte s ha da creder di Dio, 
& della Chiéfa Spofa fuà: perche i 
primi otto articoli appartégono à 
Dio, i quattro vltimi alia Qiielà , 
M. Dichiarate il primo articolo . 
D. Io credo fermamente in vn folo 
v Dio , il quale è Padre naturale del 
fuo vnico Figliuolo , & infìeme è 
Padre per grafia, di tutti i buoni 
Chriftiani , che però fi chiamano 
figliuoli di Dio adottiuij finalmen- 
te è Padre per creatione di tutte 
l'ai tre cofe . Et que (lo Iddio è on- 
nipotente , perche può fare tutto 
quel che vuole,& ha creato di nie- 
xq il Cielo , & la Terra , con tutto 
quello, che fi troua in elfi , cioè 
tutto l'vniuerfo Mondo . 
M. Dichiarate il fecondo articolo: 
D.Io credo ancorain Giesù Chrift<>, 
il quale è Figliuolo vnico di Dia 

A 5 pjdre> 



u> DOTTRINA * 
Padre ; perche è (lato generato da 
elfo Padre eternalmente,& è Iddio 
eterno , infinito^ onnipotente , Se 
Creatore , & Signore noftro , & di 
tutte le cofe , come il Padre— > . 

M. Dichiarate il terzo . 

D. Io credo , che Giesù Chrifto non 
folamcnte fia vero Dio,ma ancora 
vero huomo,perche hà prefo carne 
humana dalla Immaculata Vergi- 
ne Maria per virtù dello Spiritò 
fanto: & còsi è nato in terra di Ma 
dre fenza Padre , fi come in Cielo 
era nato di Padre fenza Madie—». 

IA. Dichiarate il quarto . 

D. Io credo, che Giesù Chrifto, per 
ricóprare il Mondo co il fuo pre- 

- tiofo fangùe, hà patito fotto Pótio 
' Pilato Gouernatore della Giudea* 

effondo flato flagellato , coronato 

- di fpine,& meffo in t Croce , nella 
. quale raorì:& da quella deporlo fu 

feppellito in vn fepolcro nuouo. 

M.Dièhiaj'ate il quinto, 

. . <u ; lo 

» 
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CHRISTIANA*. xx 

Dilo credo, che Giesù Chrtfto,ftibi- 
to che fu morto , andò con 1 anima 
al limbo de Santi Padri , & il ter- 
zo giorno, che fù la Doménica , ri- 
fufcitò gloriofò j e trionfante^ i 

M .Dichiarate il fefto. 

D.Ioeredo,che Giesù Chrifto dopò 
di eflcre flato quarata giorni có li 
fanti Apoftoli,per prouare co mol- 
te appartenni la fua vera Refurret> 
*?k>ne,falì al fommo Cielo: & ini fic 
de fopra tutti i cori de gli Angeli , 
alla deftra del Padrc,cioè in gloria 
vguale ài Padre, dome Padrone, & 
Gouernatore di tutte le creature. 

M. Dichiarate- il icttimO . — 

D.Io credo,che il medefìmo Signor 

iiofìro arianne del mòdo verrà dal 
Cielo con grandiifima potèftà,& 
gloria, & giudicherà tutti gli huo- 
mihi,dàdo à ciafcunoil premio 
la péna, che hauér à meritato ♦ 

M. Dichiarate lottauo.. 

D. I© credo 8£ Ho Spirito Tanto >fl 
" ^ ^ ^ ua k 

» 

» i 

" C I I 
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t* DOTTRINA > 
quale è la terza perfóna della Sin* 

;tiffima Trinità, & procede dal Pa- 
dre^ dal Figliuolo : & è in tutto , 
& per tutto vguale, $1 Padre , & al 
Figliuolo: cioè Iddio, eterno, inn> 
mto>onnipotente> 
gnore di tutte le cofe , come il Pa-*: 
dre , & il Figliuolo . 

M. Dichiarate il nono • 

D. Io credo fimilmente,che ci è vna 
Chjefa,Ia quale la cpngregatione 
di tutti i fedeli Chriftiani , che fo-. 
no battezzati credono ,& confef- 
fano la Fede di Chrifto noftro Si- 
gnore, &! riconofcono per Vicario 
di elfo Chrifto iti terra il fommc* 
Pontefice Romano. : ; , . j 

MiQurftaChiefa pei^he fidice fon- 
ta , & cattolica ? ì 

D. Santa , perche hà il capo > che è 

. Chrifto lauto , & perche hà molte 
membra fante^fc la fede legge,^ 
Sacramenti fanti ; & ii $cq Catto< 

IIKca, cloè vni^erfale^ • : j 




Mi:Che'Misoi[di^l^^pp^i&É 

dg Santi ur: 

; pQ/humano del bene d'w : mèm- 
bro ine fon partecipi tutte: fòitre 
m embra_», . : , . , ■ -j--. K ■ ".V 

M. Dichiarate li decimo, y ..a 
D ? fàcredo 5 che nella fanta Chiefa 
ci ila la veta remiflfionc de'pecca- 
ti, per mezo de' fanti Sacramenti : 
. & che in e/ìà gli huomini>di Egiiuo 
j li del Demonio , & : condennati al- 
- l'inferno , diuentino figliuoli. di 
V;Dio> &heredi del Paradifo . •; 




D.Io credo che alla fine del mondo 
tu tti gli huomini hanno da rifilici- 

: tare>ripigliando limedcflmi corpi, 
che prima haueuano:& quefto per 
virtù idi Dio? al quale non è cofL* 
alcuna impoflibil^. 

M. Dichiarate i'vltimo . 

A 7 Io 
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ftiàni eie la vitaeterna; ffòfiei éo* 
gnifeMtà^Itlibera daóg^fòrté 
2imaiei?€ome al(Jtìnéfàrio pe^gK 
infedeli, &péiimaK€hntóici 
è la mòrte eteriia > colma d'ogni 
tniferiav & prìua d ogni bcti&js v 
M. Che vuol dire Amen-.; - • - m 
D. Vuol direi Così verità* - 1 
Dtcbiaratione del Pater mftér 9 

: / & ' ddl y Aùe Màfia-, \ • 
M.T "I Aucdo già parlato di quel- 
X _1 lo,che fi hà da credere, ve- 

- - diamo fe voi fapete quello, che fi 
< * ha da 5 fperare,e da chi s'hàda fpe 

rare. Sapete voi il Pater noftér? 

D. Lo so benilfimòjperchequéftà è 
la prima cofa, chetò imparata, & 
• lo dico ogni mattina , & ogni fe- 

. ra , infieme con l'Aue Maria > & 

- con il Crédo » 

M.' Dite dunque M Pater nofter . 
D. Padre nòftro , che feine' cieli . 
i Sia fantificato il nome tuo. ? 

' Vcn- 



■ ' t Venga ilReg^m* . ^ ^ • ; 

3 -Sia fatta là-vòlonjà tua , come 
^ :v in Cielo y così in terrai» 

4' Dacci hoggUl noftfo pan4^ 

- ^ Et rimetti a noi li noftri debì ti, 
' " còme noi li rimettiamo à i 

«'• '" : hbftri debitori» • ■ -r 
* - 6 'JÉt no ci iniof re ih tent'at-ione; 
? v-7^Afeptibieraèlkial m3k3. Amé. 
M* CMhacópofìà quèfk oratione ì 
D. L'ha comporta Chrifto Signor 
V noftro, & però è la più eccellente 
-di tutte l'altre. 

MXhe fi contiene in fomma in que 

ftaiòràtiono? : ■ • 

D. Tutto quellòjche il può doman- 

- dare, e fperare da Dio; percioche 
fono fette petitioni . Nelle prime 
quattro fi domanda, che ci dia il 

- bene : nelle tre feguenti , che ci 

- liberi da ogni rriale^> . 
Etfquanto al bene, prima fi doman- 
da la gloria di Dio .' Secondo , il 

• A 8 fom- 
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fommo.ben&npftfOiTerzQjjta gra 
* tia per acquiftarlp . Quarto * il 
mezaper hauere, & cóaferuare 

, ,Ja detta grattalo 1 
Quanto al male,u -goni andarne ci 
.• libjerìiiprimadalmaipaffatP'.Se- 
■ condo dal mal futuro-. Ter&o dal 
mal preséte,& così da ogni male. 
M&i£hmm quelle parole ciie va* 
. • no auanti alia >pàma petizione , 
\ cioè Padre noftwytfa fii ne] i 

■ Cieli» > .x> . ' ' 

D.Quefto è vn picciolo proemio nel 
quale fi rende ragióne , .perche-* 
habbiamo ardire dì parlare con 
vn Signore sì grande > & perche 
w (periamo df efler efaudiri . Si dice. 

: dunque,cheIddio è Padre noftro 
• per creatiofie 3 & adottione: & pe- « 
; rò come figliuoli ricorriamo ad ef 
j fo:Sc li aggiugne,ch egli è ne i eie 
li com.e Signor deiFvniuerfo . Ec 
però, Oppiamo ■> che ci può efau> 
dire, févuofocomc fperiamo,che 

voglia, 

■ 

V 
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voglia, poich egli kVzdtts. ' 
M. Dichiarate la prima petitióheJ 
fe^Netia- filma petitione doma#a- 
? -irto * che Iddio fiacbnofaùtòida 
y tutto il mondo , & così il faato 
' Nome Tuo ila da tutti hónoraio, 
; & glorificato, come conuieno * 
M* Dichiarate la feconda^ . 

Domandiamo nella fecondarne 
'y vèiTf a préfto il Regno, checilià 
T pi óm^flbi'ck)è 5 che Unite le ba&a- 
"* gliejcteiiàbbiàmó' còl Demonio 
1 col Mon^oj& con la Game* arri- 
^ftfamoJalM^^^ 

-'^ia^uàteréonéremo cbnDio,fea* 
°m ?èm& 4n^diment<> v 1 

D, Domandiamo nella terza la gra- 
fia di Dio , co la quale vbidiamtf 
" perfettamente alli Cuoi fanti Co-- 
- mandamen tijcome femprefobe* 
dlfeono gli 1 Angeli inCieloj Per- 

* che la fcala per ìalire al -Regtiéjè 

* 1 ol^ienza W- j2òmàndàme?iti . 

Ci< * A g. Di* 
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i* DOTjTRjIiNA : -, 

M. Dichiarate la quarta . ■ ; ; : ■ 
3>. Domadiamo neUa quarta ilparie 
qupùiiano* così Spirituale >.cicig 
^ il Verbo di DioySdi Sacrarnenti » 
c -^me corporale > cioè il vitto > de 
,veftito:Per<ioche il Verbo di Dio 
predicatoci da Predicatori^ let- 
to da noi ne i libri fpirituali> & li 
. 'fanti Sacramenti* raaflìme delia, 
Confeffione^ Comunione,fpno 
mezi ejficdciflìmi dal canto, loro 
( cioè fé d;* noi noti manchi ) per 
acquiftare,& conferuare la grafia, 
di Dio 5 deHa quale habbiamp par 
lato neifa precedente pe&ipng^ 
11 vitto > & veli ito ci è scénario 
per mantenere quella vita: ip-fef? 
. uitiodiDio. v ' -r U 
M> Dichiarate la quinta^ . • 
D. Domandiamo nella quinta , che 

... Dio ci liberi daimali pauati 3 eipè 
^ 4ì\ peccati già cpmmefsi, rimet- 
v tendoci iWebito^ella colpa > & 
. idcllapeua^he.perquellahabbja* 
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C H R I S-ttjpjW-^SIfc 

mo fatto. Et fi aggiugri^l^c. 
noi rimettiamo li debiti a i iibftri 

- debitori, cioè perdoniamo 1 offe*; 

fc à i noftri nemici > perche non è 
v ragioneuolc> che Iddio perdoni à' 
noi li peccati che fono oflèfe gra 
diffime,fè non vogliamo noi per- 
. donare fingiiirie iattecijche fono 
offefe di poco momento. ; 
M. Dichiarate la fèfta., . , ; i 
D*Domandiamo nella fella, che Id- 
dio ci liberi dalle tentationi , che 
fono mali fot uri;ò non permetten 
. do, che fiamo tentati , odandoci 

gratia di non efler vinti * 
M. Dichiarate k iètrima. ; * 

D. Domandiamo nella fettima *che 
• Iddio ei liberi dai mal prefente v 
'cioè da ogai afflittone , $ mifc- 
ria, & anco da ógni vana prbfpe- 
fità^ grandezza temporale, fe-* 
elfo vede , che ci babbi a da nuo* 
cere alla fallite dell'anima^ 
M. Dite horaf Aue Maria^ . N 

A I» Dio 



D. pv IpÉfaiui MARIA piena 

|^ difràtia__, 
Il Signor è teco, tu fei benedetta^» 
- fra le dotine . ; . 
Et benedetto è : il fr utto del tuo 
r ventre G I E S V . 
Sata Maria Madre di Dio prega per 
noi peccatorijadeflfoj & nell'hora 
della morte noftra_j. Ameru». 
M. Di chi fono queft e parola ? 
IX Parte fono dell'Arcangelo Ga-< 
• brielle 5 parte di S. Elisabetta», » 

& parte della ChieflL, , i 1 1 i 
M. A che effètti dite T Aue Maria-» 

dopo il Pater oofter ^ ^ 
D. Accioefrepèr intérceffiorie • detti 1 
: Beariffima Vergine più fàriimén^ 
s teùmpetri quello che domando à 
>- Dio ; perché ella è Auuòcàta de 
: peccatori , & piena di mifèricòr- 
dia , & infieme ftà in Ciclo (opra 
•« tutti li Cori de gli Angeli , &. è 
gcatiflìmaa Dio. ./!..•; 

&L Non ricorrete, vói per aiuta, anK 

' A cora 
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' : '4jfcoia^^^ 
&al mio Aripò cuftòd^id <' 

Wi\ T Eniamo horà a tjùéHpi clic 
\r fi hi da operare per amate 

V 'Còmandàmeriti v ^ ^ i 
Dè r 5 lo.fohail Signor ìddfófòo jho' 
1 hàuerai altro Iddio acanti di mb. 
i - Noù pigliare, il nome di Dio in 

$ ;Ricòrdàti di fantincar l'é fefté;.| 
4 florìòf a il padre & la J 
j -^on krtimazzare . 
é^;Nòn fornicare . - • - - o 

7 li Nbn rubbare . 

8 Non dir falfo teftimonio . * T 

9 ' J^pn defiderar la donna d'altri i 

10 ; Nbn défiderarla robba d'altri 
fyf . Oli hà dato quefti Comanda- 

^ Ventri^ r' f- 

0* L'ifteffo Iddio- nella legge vec- 

A ii chia 




»»» 
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fti Comandamenti £ 
D. f uttofltwfflo^ £ tà&Jp 
: perara^lddio^il|>ro%o.P^ 
*he li primi, tre Cpmandam|ti in- 
fegnaho/^omer cihapbiar^^^ 
portare verfo tódio col c npre^ co> 
{a bocca 4 ;& eon 1 opere^ , <j/i altri; 
i fette, ci amrnaejftiiano di % tene- 
. alproflimo 5 & no gltnuoeèrenellai 
perfon a^nell' honore> nelìa;roÌ)ba> 
nè cortogerejiic con paiple>nè co* 
1 animp:& così il: fine di tutti i Co- 
mandamenti è il Comanda 
della carità>che comada^nare^* 

. Iddio fopra ogni cQJ&i&il^proul» 
mo come noi medefimL 

D^Uichiarate ìipritnocomadaniiéta 




Padrone 5 & pero iiamo opjjgatiad 

vbbtfjrj? coftogni daigóiial Ap c 



pretto 
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CHRISTIANA: «| 

*• preflo ci comada 3 che nó dobbia- 

;> mo riconofcere alcun altro per 
Dio a nel che peccano gl'Infedeli, 
i quali adorano le creature incà- 

: : bio del Creatore>& anco gli Stre 
goni >& Fattuechiare* che tengo- 
no il Demonio per loro Dio ♦ 

M* Dichiarate il fecondo comanda 

. mento* 

D. Il fecondo comandamento prò- 
; hibifee le beitemie>ché fono pec- 
t cati grauifiimiji giuramenti falfij 

© non neceffarijsil non adempire i . 
ogni altro dishonore,che 

fi faccia à Dio con parole^; , 
M. Dichiarate il terzo . . 
D. Comanda il terzo l'offeruanza-» 

delle Fefte, la quale confitte in-» 
, attenerli dall' opere feruili, 5 per ' 
H , hauer tempo di occuparti in con- 

fiderare li benefieij diurni, vifitar 
. { le Qhiefe > far^atione>le^ereli- 
\[[ fcrifpirituali, vdir gi vffici d|uini, 
, r & k prediche , & fare altare fimili 

. t Ali opere 
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M Berretta jraa^nesjrà co aii&ar- 

\ } hit fóoémrl^^tó^ Et 

ri 




della madrcjfìdeue an€©ra"®flfer- 

* • 1 il pme^ciin krtiàà^jfiéi ci 
1 l&nnc* dato fètóiv^cihaiina 



t »« 






M. Dichiarate il quinto* :i ;0 ^ x 
P. Nel quintoiì coMànda^cfee tión 
àrnrnàzmmo ninno ingiuftaml*- 




te,ne w 

pcrfona: & dico ingii^ftamente— » 
" peVèheliX^iiidkUi quali condan- 
7 < nano-i tólfàt^i^m<^9& i jmi- 

flit 5 còme ancc^ìfòldati nella 
d guerra giufta non peccànOinien- 



tre 
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ichiarate il fefto ■ ■ f i -> 
D.Còmanda ilfefto, chenofl'fiifaa* 
• fcia adukeri^doè peccato con Ba 
; dontìad^l^rl:^ ^intende anco* 
ra , che non fi facda fornicatici 
' ne , nè altro peccato carnale^/ «i 
M. Dichiarateci fettimo . . 
Dì II fettimo comanda , che niuno 
s -jpigii Ja Robba id' altri occultarne^ 
te, che fi chiama furto •: nè> ptale- 
; ; fenaéfrte>che-fi chiama' rapinarne 
facciafraude in véderé> cóprarc 9 
"- & fimili cótrafti:& finalmente no 
: 1 daneggi il proflSmo' nella robba • 
M.Dlchiamiejfettàuo^ h-ju i'j 
D. Neil' ottauo fi pKùb&fc&il Silfo 
-lteftlmohio#'m6t^^ 

adulareje bugie,&ogn'altrodano 
- f che fi fa al profHmò con la lingua 
M. Dichiarate li due virimi», : ' ì 
D. Comanda Dione gli virimi du$ 
hprecèftkchettmn^ 

òlarobba Sd^pciche^fio) 

r 
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26. DOTTRINA ^ j|F 

che vede i cu©ri 3 ci 
di 5 nonfoIoneirefteriore 5 ma anco 
.nell'interiore ; accioche noi fiamo 
iinteramentei& veramente giufti. ] 
Ite sfrecciti dc9*Cbicfa$& dpi 

■ i. : : r Configli* 

M. A Ggiugnete alli comanda- 
jf \ menti di Pio>quel!i pochi> 

che ha aggiunti la Tanta Ghieft> 
D. I comàdamenti della fanta Chic | 

-v fa fono fei. ' , <■ ? j 

i Vdirla Meflà tuttelé Domeniche j 
r & dteJFefte comandate^, ^ 
Digiunar la Quarefìmajle vigilie 
comandate ,& i quattro tempi » 
& non mangiar cajrne il veneri > 
<Veìfabbafo. ; ' 

3 i Confeffarfi vna volta Tanno alr 

• . meno . 

4 Goraunicarfi almeno la Pafqua 
di Refurrettiorie . 4 

.5 : P agar le Decime . 
4 Nohxélébrar le nozze ne i tempi 
proaibitiacioè dalla prima Dome 

oica 
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C H-K?t$ TX AVA, 27 

, tm^émminia f no all^ife- 
t\ìxi8c dal prjina gì 

, *efiraa 

M. Oltre li eomandam^ft^lli qua- 
JLtuttifiamo obligati, fònoui al* 
cunt configli di perfettione ^ 

IX Ci fono tre coligli dati da noftrd^ 
Signori Giesu Chrifta , ; à quelli * 

che defiderana,arriuare alia per- 
nfotione- . : :i , 4 

M» Quali fono quejfU Confeli ? 

RPouertàvdontaria>jCailitaperjpe 
; - tua , ac 0bedien2a ia ogni cola > 
che non fia peccatq^: f 

MJT T Abbiane già trattato dì 

credere , fperare 3 & operare : retta 
cfte noi trattiamo de* fanti Sacra- 
meti 3 pet mezade quali s'acquifta 
Ja gratia 4x pjfoL Dite dunque 
quanti fono i Sacramenti £ - 
D *Sono fette.- \ ; 

1 Battenmo. 

Cfefir 



r 

Digitized by 
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~1 

4 Perifcenià. 




5 ttwio- 
7 




M. GhUgli'hà inftituM* ^'-^ 

GiesùGhrtfto Signor nottrò-J 
M. Ghé effetto fa il Battefimo> ' 
D.Fìt chc4 > huomo di uéti figli tìolod£ 

•célia tutti ypéecàti'jSc riéfwe ITahi* 






M. 

DiiFortifìca Fhuòmo* actioche hoir 
<• ^aBbii paura diconfèfTare la Fe- 
de di ChriftdfcÓftro Signóre ytfc 
così cifa^iùètì^^^ veri 

M. Chè f efFeVto fà ^Eue^riff ia ? 
I>. Nutrìfce la carità V che c la vità 
* f dSFariin4aj&racc^élceògm aio* 

^-àneife behe^raiifehtè'quél* 
lo no è pafe : "Bà r e , tI vèto Corpo, 
del Signore.ìi come^uelIó>che è ** 
nei Calice-.nQja è vino> ancorché 

£ aia 



uiyinzeo uy 
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paia vino: ma è ilyerofàngué 
del medefimo Chrifto hoftrò Si* 
gnore fotto le fpetie dei vino . 

M. Ghe efifèttoiàla Penitenza.? LÌ 

D. Rinièttei peccati comeflì dopò 
il Battefimo,& fa ritornare ali'a- 

1 mtritia di Dio quelli , che per ili 
peccato gli era diùetato nemico. 

M. Che bi fogna fare per riceuerc 

• quello Sacramento ? u. »*. . 
P. Bifogna prima hauér dolore de i 

- fuoi peccati,con propofìtodi na 
£ < commettergli mai più . Bifogna 
poi confelfarii tutti al Sacerdote 
approdato da i fuperiori : & Viti- 
ma bifogna fare la penitenza,chc 
dal Sacerdote gli farà impofta • 
M. Che effetto fa l'Oliò tento* '] 
D. Scaccila le reliquie de i peccat?* 
dà-allegreìt2a,& Jbrtezza all'ani^ 

• - • , ma perxóhatterc colDenaonio In 
;. queir vltimo tépo,& ancora aiu- 
ih tà àriceuerlàiatiitàdel corpq,fe 

quella 'fiai vttlcjjlia fatate del* 



$e DOTTRINA: 
l'anima-» . 

M. Che effetto fa il Sacramento del- 
l'Ordine . • : ì : *:* . : • . . 

D .Dà virtù,& gratia alli Sacerdoti , 
& altri miniftri della Chiefa > dii 
poter far bene glVfficij loro:, i 

M. Che effetto fa il Sacramentò dei 
Matrimonio? 

D. Dà virtù, & gratia à quelli > che 
legitimamente fi cógiungono,>di 
ì viueré nel Matrimonio eoa pace* 
& carità, & procreare> & allenare 
y i figliuoli nel timor'? fanto di Dio> 

' accioche ne habbiano allegrez- 
za in quefta vita , & neH'altra_.« 

v i Delle virtù Teologali » 
f ♦ i i Cardinali 1 

> . 

M.T'T Abbiamo già finite le cjuàé 
tjvjttro- parti principali della-^ 
-Dottrina*, che fono UCredóJ'Ora 
rione Domenicale, i Coinadaméti, 
& i Sacrameti.Hora vogfio,che par 
ìiamo delle virtù;, & de' vitij , & di 

alcun'aicre cofe> che molto gioua- 

J 
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CHRISTIANA 3* 
noà yiuere conforme alla volontà 

di Dio . Dite dunque quante fono 

le virtù principali 2 .\j,,r.-r -.1 
D. Sono fette,tre. TéoIogali 5 & quat 

tro Cardinali > ; u .;\ v 
M . Quali .fono le Teologali ? 
D. Fede, Speranza, & Carità. 
M. Perche fi chiamano Teologali? 
P, Perche quella parofeTeoiogale,: 
, . yuol'dir cpfa, che rtfguaridfcò api 

partieneà. Dio. ' , . . rVtP r 
M. La Fede.dunque cpmsappartie- 

neàDio£ 
D.Peiche fà,che noi crediamo tutto 
4; quejjo, che Iddio hà nudato alla 

oian^aG^eia. ; 7ji:t - ; < . : 
M. La Speranza, perche appartiene 

. à Dioe ; ' , . ■ '■ 

D. Perche fa , che noi mettiamo la 
t . nòftra fiducia in Dio,& da lui fpe . 

, riam<> la vita eterna ^meo^ante Jfa 
o rgratìa 4eI.me<}efimpjIM^'4C{ 
£;noftrt meriti i,q&aU pur 
no dak\a gratti w . i 



3 V IW Tlf RINA 

M. La Carità ^perche appartiene à 

D. Perche fa,chè noi amiamoTddio 
-fòpra ognj cofa, & il proflimo co- 
me noi medefìmi>pei*amordiDio. 
M. Quali fono le virtù Cardinali > ■ ] 
D.Prudenza, Giuftitia, Temperan- 
za, e Fortezza-» . - 
Pe*che^c^mano^CardinaIr^ 

Pmht fonò prtncÌpair y &come 
fontane-deìlc buone òperàtiòiii • 

\ i-i • « : ì 

I!>:ilà Vtùé'èòU 'ci fa ^ònfifeari, & 

e-<$à : àcciocn^ non 
«amo ingannati rie inganniamo 

La Giuftiria falche rendiamo ad ài- 
' trr : qt*elfó r > che'è fuo. i 

La nfémpéranza fi , che mediamo 
x freno affi deuteri) difprdi^ati^ 

LW^orfèzza fa , • che non^e^tóìjiò 
* ialcun pericolò , ne pur i iftefTa 
morte per» feruitio ctì Dio * - J *- 



CHRISTIANA?. jj* 
-\- Die i doni dello Spirito /pitto* ; V" 

M.. iT^V VantiXono i doni dette api 

y/rito Tanto , iT-, o r ; :^:h r > 

r> i iSapienaìì orlo 5 5cfàn$a7\ , y A 
'a' Intelletto.:..: 6 Pietà S, / 
v - 3 Configiiò. 7 Timor eff Dio. 

M. A che Temono quefti stani ì 11 
J>. Serpono per alufodeik^ttui, e 
pacarci spérjfeétj nslto i& di Dio : . 
perche perii Tùfooreid Pepia- 
mo dà peccati . Per Ja Pietà ila- 

mo diuoti 3 &' vbidienti à Dio.Per 
la Scienza, fiamo ; ammaestrati a 
Tapere la volontà di (Dio,. .Per la 
; Fort^^iiarno aitìitàti à mettétfr 
la in eifecutionc. Per il Configlio 
lìamo allertiti de gì' inganni del 
Demònio,. Per l'Intelletto fiamò 
inalzati à ^penetrare i mìfteii [del- 
la Fede. Per la fapienza diventia- 
mo perfetti jordinadot uria la no- 
flra vita, &le noftee òperàtioni à 



gloria 
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glòria di Dio 3 perche il fauio co 
i fio&e Mtimo fine^ à quello in* 
dri zza ogni cofàf,; ' ' > j : * > 
*f *** mifirìcoTdia^SS. 
Vknte fono fópere tìetìa 
V ^j m iièricòrdia? delle quali ri 
' * farà domandato in parti- 
colare nel giorno delGiudicio • 
P. Sono fette— *• * • ; > ' / 1 
- i' Dar da m agiare à gli affamati « 
: a- Dar da befóà gir afletati v q 

3 Veftire gì* ignudi . 

4 Alloggiare i pellegrini . 

5 Vifi tare gf infermi . 

6 Vifitare i carcerati* ■ 
" 7 Seppellirei mòrti. 

M. Quefìefono opere di Mifèricor- 
di a corporali ; fonoui altre di Mi- 
fericoroia fpirituali ì 

D. Ci fono altre fette , cioè 
i Configli are i dubbiofi . 
a - Infegnare à gf ignoranti • 
3 Ammonire i peccatori 

: 4 Confolare gli afflitti . '>> 

Pei- 

» 
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CHRISTIANA, 

5 Perdonare loffcfL->. 
- 6 Sopportare patientemente le 

perfbne molefte_^ . ' - '*« 
'x f Pregar Iddio per i vitti , 3c péri 
i morti. 

Dei peccati. 
M.lT TOra venendo alli peccati» 
• ; JL J. Quante forte fi frollano- <S 
peccati ? - 'ì ; ; 

f>J)ue:Origjnafe 3 &ÀttuaIe,iIquaIe 
polli diuide in mot cale,& veniale. 

M. Qual'è il peccato Originate^? 

D.E'quello>con il quale tutti nafeià 
mo , & l'habbiamo come per he- 

*• redità dal primo noftro- padre-ji 
Adamo» ; 

M. Quefto come ci vierac fcacellatofc 

E). Con il fanto Battefìmo . Et però 
chi muore fenza Battemmo và al 
Limbo , & è priuo in perpetuo 
della gloria del Paradifo . 1 ; 

M. Qual'è il peccato Mortale ? * 

B.E quello 5 che fi commette contri 

la carit&di Dio ^ ò del proilìmo • 

Èfì 
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5 f P OTTRIJN A 

E fi dicje mp.it aie % perche, priua 

che è la gcatia dinDi<M : - 

perdonato? . : i 

D. Con il faqto Batteitmo, quando 

-JihyomO-fi: hàt$&mm età di ha-rl . 

Sacramento della penitenza, co- 
W\& è-ikw di. fopra. Et: cWl 
, . muore in peccato mortale, vàgl- 
ie pene eterne delilnférno , .: 

M. Quali è il. peccato Veniale? . . .. 
p. E quello,;che non è contro U ca- 

"... rità ji& priùal anima della 
gratia, nè macia alle pene deirin- 

. fcrno:>-ma:notìdimeno difpiace à 

; Dio , perche non è conforme al-; 
: . la fua volontà : e fminuifce U fer- 
>■ !«oi?edeiU,carità *E$ejò. bifogna 
purgarlo in cjaeftó .Mondo, ò nei 
Purgatorio j che èneJTai tra vira: 
M* Qianti fono fami- capitali , & 
■ i.comeftrite di tutti li peccati . 

; * r Sono 
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CHRISTIANA. 37 

I>. Sono fette* &à tutti è oppolfo 
ila virtù contraila . 

1 Superbia , "alla cju ale è contraria 

iHumiltà. ; t , 

2 Auaritia, alia quale è. contraria 

ia liberalità . : - c . >. . 

3 LufifuVia , alla quale è oppofta la 

Caftità . 

4 Ira,aila quale è oppofta IaPatiéza.' 

5 GoIa 5 alIa quaiei oppofta 4VMi- 

nenza. . • : ',; 

6 Inujdia 1 , alla quale è oppoftò 

.l'Amor fraterno . . ,, 

7 Accidia, alla quale è oppofta la 

Diligenza . 

M. Quanti fono li peccati concito 
Spinto gantoj a i 

i Di fperatione della falute* -~ 
3 . Preffitionedi faluaififéza meriti; 

3 Impanare la-verità conofeiut^ . 

4 Iiiui4ià : déll^ gratin altrui . * 

Impenitenza finale. . ; rfc$:.* 



fi DOTTRINA # r 
M.Quanti fono i peccàti,che gira- 
no vendetta nel cofpetto di Dio * 
D. Sono quattro; 1 

I Homicidio volontario 

% Peccato carnale contra natura . - 

3 Oppreflìone de'poueri . - 

4 Fraudare- la mercede à gli opc- 

rani . 

De quattro notti/simile del Rofarto . 
/rv Vante fono le cole vltim^x 
yy deli'huomo» le quali la Scrit- . 

Altura chiama 1 ifóuiffimé ; chè 
. confiderandole- bene r ci fanno 
• afteftere da' peccati ? 
D. Quattro . 

i La Morte . I 3 L'Inferno , 
a UGiuditio. I' #41 Paradifo . 

II Che efercitio haueKf per man- 
tenercela «feùotioné^ - • 

& Dico illtòfario della Madonna * 
& vò meditando i quindici mi- 
ftcrij^ effo Rofarioy ne quali fi 
contiene là vita di noftro Signor 
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CHRISTIANA'. & 

M. Quali fono i quindici MifterjJ 

del Rofario ? 
D. Sono cinque Gaudiofi . 

1 L'Annuntiatione dell'Angelo . 

2 La Vifiratione di S. Elifabetta ; 

3 La Natiuità del Signore . 

4 La Prefenratione al Tempio . 

5 La difputa del fanciullo Giesù , 

con i Dottori . ^ . 

Cinque altri fono Penolì 

1 L'oratione nell'Horto . f H$?ì * & 

» 

6 La 'flageilatione alla Colonna • 

3 La coronatione di Spine. 

4 II portar della Croce . . 

5 La crocifimone^ & morte del Sai* 

uatore. 
Cinque virimi- Gloriofì . 

x La Refurrettione del Signóre. 

2 L'Afcenfìonè del medefimo . 

3 La venuta dello Spirito Santo • 

4 L'Aifontione della Madonna . 

5 La Coronatione , & Efaltationf 

dell' ifteffa fopra tutti li $or* 
de gli Angeli. 

IL FINE* 



4© 

MODO DI F ARE 

T Oratione dopò le Scole 

Inginocchiati li fanciulli per ordine > 
&il Maefiro apprejfo À loro, co- 
minciarà in quejlo modo • 

Figliuoli miei alzate la mente à , 
Dio, pregandolo co diuoto af- 
fetto. Fateui il fegno della Tanta 
Croce,dicendo : In nomine Patris , 
& Filij, & Spiritus fan&i . Amen . 

Tutti infame* 
Eni fan&e Spkitus 3 reple tuo- 
rum corda fìdelium, & tui 
àmoris in eis ignem accende . 

Due fanciulli^ 
tf.Emitte fpiritumtuum, & crea- 
buntur.. Tutti. 

Et renouabis fàciem terra» • 
Il Maefiro. Oremus. 
Eus, qui corda fìdelium fendi 

Spiritus illuftratione docuifti: 

da nobis in eode Spiritu re&a fape- 
xc,&de eius femper cófolatione gau 
dcre.PerChriftu Dnm noftru, Am. 

I dm • 





Digitized by Google 




4 X 

H i l l Uf i I 11 1—— — — i 

Idue fanciulli cantinole 
titame : tutti gli 
; altri rifondano. 

Yrie deifoiu* • 
Chrifte eleiforu, • 
Kyrie eleifon^» . 
Chrifte audi nos. 
Chrifte exaudi nos . 
Pater de caelis Deus, miferere nobis 
Fili Redcmptor mundi Deus, mif. 
Spiritus fande Deus , mif. 
San&a Trinitas vnus Deus, mif. 
Sanfta Maria ora. 
Sanerà Dei genitrir ota. 
Sanfta Virgo Virginum ora. 
San&e Michael ora. 
Sanfte Gabriel '•' ora, 

San&e Raphael ora. 
Omncs fanfti Angeli , 8c Ar- 

changeli orate* 
Omnes fan&i Beatorum Ipiri- 

tuum ordines orate. 

Sande Ioannes Baptifta ora. 
Omnes fan&i Patriarchi , Se 

Prophet* * orate. 

san&ePetre • ora. 

San&e Paule ora. 

San&e Andrea ' ora. 

— W—i— — — I mi — i — 
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42 LITANIE DE* SANTI 



Santte lacobe ora. 

Santte Ioannes ora. 

Santte Thoma ora. 

Sanile lacobe ora. 

Santte Philippe ' , ora. 

Saii&e Birtholomxc ora. 

Santte Mattile ora. 

Sa n ite Si m ou era. 

Santte Thadse ora. 

Sancte Matrhia ora. 

Santte Barnaba ora. 

Santte Luca ora. 

S m.&e Marce ora* 

Chnnes.fantti Apoltoli^ & 

Euangeìiltac orate. 

Omnes fantti Difcipuli Do- 
mini fi orate. 

Omnes fantti Innocente* orate. 

Santte Stephane ora. 

Santte Laurent! ora. 

Santte Vincenti ora. 

Sàtti Fabiane,& Sebaftiane orate. 

Santti loannes, & Paule orate. 

Santti Cofma,& Dannane orate. 

Santti Geruafi, & Prothafi orate. 

Omnes fantti Martyres orate. 

Santte Syluefter ora* 

Santte Grc^ort ora. 

Santte Ambrofi ora. 

Santte Auguftine ora. 

San- 
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Sanfte Hjeronyme li ; * -ora, 
SanfteMartine;oo>- ! ■ toj* a> 
I San&e Nicolae *?on jL-*t-. ora." 
Omnej fahfti Pentiti cet, 6t 

Confeffores orate. 
Omnes fanfti Doétores orate. 
Sanfte Antoni . r.o i: :. ìó^- 

SandeJKhéaifté ^ 1 ora. 
S*tt&$:Btmuéé; - òràv 

Sinite Dominici ■ i ; • é¥a. 
Sanftc Franrifce ora. 
Omnes faà&i Sacerdotes , & 

Leuitar - orate. 
Omnes fanfti Monachi , Se 
Eremi» . orate, 

j San&a Marta Maddalena : ? ■' ora. 
Sanfta Agata ora. 
; Sanfta Lucia ^ ora. 

Sanata Agnesr ora. 
Sanfta Caeeilia ora! 
Sanfta Oatherina ■■- ora. 
Sanfta Anaftafia óra. 



r 




s 





■" orate. 
OmnesSan&i , & San&* Dei> In- 

tercedite prò nobis . 
Agnus Dei , qui tófiis peccata mun- 
di tParcenobis Domine* < 
Agnus Dei, qui tollis peccata mun- 
di : Exaudi no* Domine . 
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gp— • — ".BPt^pM**— »m li ni i>»w>| il 

Ag^is Dei, qui tolHsj>sccaÙ#Hll^l! 

di : Mifercrc nobisv» - u ì \ * ' I 
Chriftcaudinos. »j« .>; f: ■.-t'. 
Chriftc eXaudi fcòay » ; . ; . • » . 
; Kyrie elei fon . ^ t . . 

I Cbrifteeleifoji,cbo<3 »i.Wr --^ 
Kyrie eleifon ♦ ir : ' ? 4 : . • 
I IL MAESTRO* 
1 Diciamo adeffo il Pater nofter, l' A- 
i m Maria, il Credo, & poi h Salue- 
Regina , pregando Iddio Nòftro 
Signore % <bfe fi degni d'eflaltar la 
fanta Cliiefa,vnir i Principi Chti- 
ftiani ^diffipare i'terefie, purgare 
gfce/rori,dilatare per tutto i! mo- 
do la Fede Cattolica , fpiantare i 
viti|,e ftabilire le virtù. Gli racco- 
manderemo anco Coperà della \ 
Dottrina Chriftiana, pregado fua 
Diuina Maeftà, che "dia à tutti aiu 
to efficace : perche feraendolo iti 
quella vita fin'al finefinceramen- 
te ingratja^iàj poffiamopòi neU 
. l'atea godere fa gloria eterna .• 

Tutti infame , il Maestro 

PAter BO"fterjqtii « in cflrfi* tSan- 
dificetur nomea tuum « Adue- 
niat regoum tuum *- Fiat vorontas 



■ 
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j tua ficutjn calo & interri. ; Panem 
; no(trum<iuoridianiwn cta nobis ho>- 
,4\$« Et dtmitte nobis debitamQftrà* 
ficut & nos dimittimas debitoribus 
noftris * Et ne no^inducaMn téhtj- 
tionein . . Scd Ubera ■ nos : i inalo <- 
Amerio . . • ■ ■ x . . ••• 

' . . ; . i : . • . ' r - • 

A Ve Maria, grari*plèna> Domi- 
^\ nus tecum : benedi&a tu in mm< 
lieribus, & benedicìus fru&us vem 
jtristui I e s v s . Sancia Maria, 
rnater -Pei, otapro nobts peccato* 
ribus, .nunc , & incuora morda dà* 
ftwe • Amenza . :. i. 

■ 

! ^ Redo in Deum Patrcm omni- < 
, ^ potentem, creatore cali, & tets. 

r« . Et in. Iefum Cbriftqm filìum 
I eius vnicum Dominum noilruitì . 

j catus ex Maria Virgiat.. Pafiiisiiib 
] Pontto Pilato, crucifix us, mortuus, ' 
; & rcpiiJpy pefcjendit ad Jnferos: i 
tertìa die refurrexit à mortuis . 
Afcendit ad. calos, fedet ad dextera 
Dei Patris omnipotentis . Inde ven- 
tura* eftiudica re viuo?,& mortuos. 
Credo in.Spiritum fandum . San- 
| c^am Ecclefiam Catholicam . San- 
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§orum communtonem jRetnifSo- 
nem peccacoram ; Càrnfe refurre- 
ttionem . V^tam «ternanr. Àmen. 

C AlueRegirìa^mater fmiericotàig, 
Q vita* duteeddy& fpcfr no8f» fal 1 - 
ue . Ad te clamamus ex*Ui?m] 
Euae . Ad te fufpiramus geroentés,& 
flentés jn hac ìatty marum vklfe . 
Eia ergo aduocata noftra, tf lotffuos 
mifericordes ocuios ad nos conuer- 
te. Et Iefura benedi&un* fru&um 
ventris fui , nobis poft hoc exiUùin 
offende .i Ó elehiens % ò pià,òduU 
cis Virgo Maria • • - ;i * - : 



r / fjHcmtitdìcùnr. 

i ' » 

^. Ora prò nofcis fanda Dei geni* 
3ì; Vtdigni efficiamur fromtflSoni* 

bus Cartài • . • - ì ; • ; | 

IlMaéftf§± ^ Oremus. 

, ..i-i :«»«•:. -r :» * i-.-.ifct ::'-'5 

Ratiaro tuam , quafumos Do- 
mine , mentibus noftrirf infun' 
de: vt qui Angelo nuntiariré 1 * Garr- 
iti fili j tui incarnaooìicm'icognòUi- 
nBus , per Paflìoncin eius, & crutem 

I IMI .1. » »- ■< i 
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*d refurreSioBis gloriam pcrdiica- 
raur . 

Dirigerei *anótificare,regcrè,& 
gabernarc, dignare Domine^ 
Deus rex catti, & terra, hodie Corda 
& corpora no (Ira, fenfus fermones, 
& a&us noftros in lege tua ,& in o- 
peribus mandatorum tuorum : ve 
hic,& in aeternum,te auxiliante,fat- 
ut , & liberi effe mereamur,Saluator 
mundi . Qui viuis & regnas in fa- 
cula fxculorum « 'Tutu ... Amen ; 
// Maefìro. Benedicamus Domino. 
Tutu . Deo gratias . ' . \ 

// MaefÌKo* Fidelium anims per 
miferkordiam Dei requicfcaat in 
pace. Tutti, Amen. 

ì Oratiene al? Angelo Cuflod<~j. 

A Ngele Dei,qui cuftòs es mè?;mc 
♦ *» ttbi cómiffum pictate fuperna 
hodie illumina, cuftodi, rege, & gu- 
bcrna. Amen. 

Oratine, che fi dice quando fuci- 
nai A ue Maria . 

A Ngelu* Dòmini nuntiauit Ma 
\ ri * i & concepii de Spiritu fan- 
ctot AueMarÌa,&c. 



Ecce 
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Ecce Ancilla Domini» fiat mihi fe- 
cundu verbum tuum.Aue Maria. 

Et Verbum caro fa&um ett,& habi- 
tauit in nobis. Aue Maria . 



- » » 



Ovattine aitanti lo fiudio % 



* ■ 

CLementi(IìmePater,infundeno 
bis per roeritum Iefu ChriiHFi 
lij toi, Spiritus fanóti gratiam,qua 
intellcótus nofter liberalibus difcipli- 
nìs plenius illuftretur , quàs in diut- 
num tuum honorem aliquando , & 
noitram fpiritualem vtilitatem con- 
uerterc poflimus.Per Chriftum Do- 
minumnoitum. Ameiu, 
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